
SENATO ACCADEMICO 
Seduta del  3 Marzo 2009 
 
Sono presenti: il Rettore, Prof. Luigi Frati, Presidente ed i componenti del Senato 
Accademico: Prof. Roberto Palumbo, Prof. Guido Martinelli, Prof. Guido Pescosolido, 
Prof. Domenico Misiti, Prof. Gianluigi Rossi, Prof. Carlo Angelici, Prof. Attilio Celant, 
Prof.ssa Gabriella Salinetti, Prof.ssa Marta Fattori, Prof. Mario Morcellini, Prof. Elvidio 
Lupia Palmieri, Prof. Gian Vittorio Caprara, Prof. Franco Chimenti (entra ore 16.30), 
Prof. Fabrizio Vestroni, Prof. Benedetto Todaro, Prof. Marcello Scalzo, Prof. Marco 
Merafina, Prof. Livio De Santoli, Prof. Filippo Sabetta, Prof. Raffaele Panella, 
Prof.ssa Rosanna Pettinelli, Prof. Mario Caravale (entra ore 16.00), Prof. Ernesto 
Chiacchierini, Prof.ssa Simona Pergolesi, Prof. Nino Dazzi, Prof.ssa Anna Maria 
Aglianò, Prof. Guido Valesini, Prof. Luca Tardella (entra ore 16.00), Prof. Alfredo 
Antonaci (entra ore 16.20), Sig. Sandro Mauceri, Sig. Livio Orsini, Sig. Giuseppe 
Rodà, Sig. Paolo Piccini, Sig. Giovambattista Barberio, Sig. Francesco Mellace, Sig. 
Giuseppe Alessio Messano e il Direttore Amministrativo Carlo Musto D’Amore che 
assume le funzioni di Segretario. 
 
Assistono i Presidi, i Proff.ri e i Prorettori:Prof. Francesco Avallone Pro-Rettore 
Vicario,  Lucio Barbera, Robero Nicolai, Federico Masini, Luciano Zani, Vincenzo 
Ziparo, Stefano Puglisi Allegra, Attilio De Luca, Filippo Graziani, Mario Docci 
Presidente del Collegio dei Direttori di Dipartimento, Antonello Biagini, Luciano 
Caglioti, Giuseppina Capaldo, Bartolomeo Azzaro e Fulco Lanchester. 
  
Assenti giustificati: Prof. Roberto Antonelli e Prof. Enrico Fiori.   
 
Assenti: Prof. Arolbo Barbieri.  
 
 ..……………………………………..o m i s s i s…………………………………………… 



Unimed (Unione delle Università del Mediterraneo) - revisione 
dell’adesione di  Sapienza Università di Roma. 

 
Il Presidente sottopone all’esame del Senato accademico la 
proposta di revisione dell’adesione di Sapienza Università di 
Roma  a UNIMED (Unione delle Università del Mediterraneo) 
un’associazione senza scopo di lucro con durata illimitata e con 
sede principale presso la Sapienza, assunta con deliberazione di 
questo Consesso del 18 marzo 2008.  
Come noto, la costituzione dell’Unimed fu una proposta avanzata 
agli inizi degli anni ’90 da parte di  Sapienza - Università di Roma, 
al fine di realizzare processi di integrazione delle realtà esistenti 
nelle zone del Mediterraneo nella prospettiva di una Europa Unita 
e di un incontro Est/Ovest. La proposta di costituzione fu quindi 
approvata con le delibere del S.A. del 27 ottobre 1990 e del 10 
giugno 1991. 
L’avvio dell’Unimed fu preceduto da una serie di riunioni e di 
incontri con i Rettori delle principali Università dell’Area del 
Mediterraneo, durante i quali fu evidenziata la mancanza di 
un’iniziativa che si occupasse di formazione post-laurea nella 
prospettiva di un potenziamento delle eccellenze proprie delle 
Università del Mediterraneo. Nel corso di quegli anni furono 
ospitate dalla Sapienza le prime riunioni anche al fine di 
predisporre una prima bozza di Statuto, che fu, infine, sottoscritto 
dalle Università fondatrici durante una cerimonia ufficiale nel 
giugno del 1991. Nel corso degli anni numerose e pregevoli 
iniziative scientifiche congiunte sono state realizzate, contribuendo 
così allo sviluppo della progettualità euro-mediterranea e di 
proficui ed intensi accordi e partenariati con le Università dell’area.   
Successivamente, con la delibera del 28 gennaio del 1993  del 
C.d.A. alcuni locali dell’immobile di Palazzo Baleani  furono 
assegnati alla Segreteria della Presidenza dell’Unimed 
Nel corso degli ultimi anni, anche grazie alla costituzione di 
un’area euro-mediterranea dell’istruzione superiore che ha aperto 
nuove opportunità per le Università italiane di partecipare a 
programmi di ricerca, mobilità ed insegnamento nell’area,  ha 
altresì preso corpo un’evidente esigenza per La Sapienza di 
intrattenere rapporti diretti con le Università del Mediterraneo, con 
le quali La Sapienza, grazie al contributo scientifico di numerosi 
docenti, ha avviato significativi progetti di ricerca e/o didattica, 
sulla base di accordi di collaborazione bilaterali o multilaterali.  
Esigenze queste che hanno condotto il Senato accademico a 
deliberare, nella seduta del 18 marzo 2008, di recedere 
dall’Associazione, dando mandato al Rettore di procedere con i 
necessari atti formali, previa ulteriore verifica delle attività in corso, 
con particolare riferimento alle attività gestionali ove non 



risultassero congrue con le finalità originarie e con le risorse 
impiegate, adottandone parimenti tutti gli atti connessi e 
consequenziali.  
A seguito di tale delibera, e conseguentemente alle finalità 
indicate,  il Rettore aveva dato mandato all’Amministrazione di 
dare seguito allo sgombero dai locali ubicati presso Palazzo 
Baleani nonché alla sospensione delle utenze e della rete dei 
locali stessi. 
Con decreto rettorale n.183 dell’11 aprile 2008, era quindi stata 
approvata la costituzione di un gruppo di lavoro sull’area 
mediterranea all’interno del Consiglio universitario delle relazioni 
internazionali, per verificare la possibilità di dare vita ad un 
progetto alternativo che valorizzasse in modo coerente e diretto, i 
numerosi accordi e progetti di cooperazione scientifica, culturale e 
tecnologica attivati dalla Sapienza con le istituzioni universitarie e 
culturali dell’area del Mediterraneo.   
In questo senso nel corso dell’anno 2008, erano stati avviati 
contatti con la CRUI per verificare se esistessero i necessari 
presupposti per la costituzione di un network di università italiane 
e mediterranee, guidato da Sapienza Università di Roma.  
Dal momento che è ormai evidente  che non si sono creati i  
presupposti per la realizzazione di tale progetto, è opportuno 
riconsiderare la possibilità di una rinnovata partecipazione della 
Sapienza all’Associazione, che  negli oltre vent’anni di esistenza 
ha stabilito solidi partenariati mediterranei. 
Alla luce delle considerazioni sopra esposte e al fine di valorizzare 
il sistema integrato di rapporti di collaborazione instauratisi nel 
tempo con le Università dell’area del mediterraneo mediante 
l’adesione a UNIMED,  si invita questo Consesso a voler 
riconsiderare positivamente la partecipazione della Sapienza 
all’Associazione, esprimendo parere favorevole al proseguimento 
della collaborazione in ambito accademico con i partners dell’area 
mediterranea e dando mandato al Rettore di espletare le 
necessarie verifiche preliminari ed assumere gli atti connessi e 
consequenziali. 
Resta impregiudicato ogni diritto, ragione ed azione che 
l’Università ha intrapreso, a seguito della delibera del Senato 
Accademico del 18 marzo 2008, relativamente ad aspetti la cui 
competenza è rimessa al Consiglio d’amministrazione.  
 
Allegati in visione:      
 

• Delibere del S.A. del 27 ottobre 1990 e del 10 giugno 1991;  
• Delibera del C.d.A. del 28 gennaio 1993. 
• Delibera del Senato accademico del 18 marzo 2008 
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